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AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVERE

La Water La Water FrameworkFramework DirectiveDirective 2000/60/CE determina i  criteri generali 2000/60/CE determina i  criteri generali 
per lper l’’identificazione dei distretti a partire dai bacini idrografici eidentificazione dei distretti a partire dai bacini idrografici e della della 
relativa  autoritrelativa  autoritàà competente: lcompetente: l’’autoritautoritàà di distretto idrografico, mediante  di distretto idrografico, mediante  
la linea guida la linea guida ““IdentificationIdentification of of RiverRiver BasinBasin DistrictsDistricts in in MemberMember StatesStates --
OverviewOverview, , criteriacriteria and and currentcurrent state of play state of play -- 20022002””,, redatta nellredatta nell’’ambito ambito 
della Common della Common ImplementationImplementation StrategyStrategy

LL’’autoritautoritàà di distretto di distretto èè delineata come figura dotata di poteri delineata come figura dotata di poteri autoritativiautoritativi
e di conoscenza tecnicoe di conoscenza tecnico--scientifica al servizio dei soggetti competenti in scientifica al servizio dei soggetti competenti in 
materia di usi del territorio; dotata anche di competenze gestiomateria di usi del territorio; dotata anche di competenze gestionali e nali e 
programmatorieprogrammatorie con poteri effettivi di salvaguardia e vigilanza.con poteri effettivi di salvaguardia e vigilanza.

In sintesi, la linea guida di cui trattasi stabilisce una delimiIn sintesi, la linea guida di cui trattasi stabilisce una delimitazione su tazione su 
base base fisiograficafisiografica del territorio, rappresentativa del sistema idrografico del territorio, rappresentativa del sistema idrografico 
naturale e quindi, della distribuzione delle risorse idriche supnaturale e quindi, della distribuzione delle risorse idriche superficiali, erficiali, 
rispettando lrispettando l’’interconnessione fra bacini per i trasferimenti dinterconnessione fra bacini per i trasferimenti d’’acqua: il acqua: il 
piano di bacino piano di bacino èè lo strumento ideale per la migliore gestione idrica.lo strumento ideale per la migliore gestione idrica.

La Water La Water FrameworkFramework DirectiveDirective 2000/60/CE2000/60/CE
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AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVERE

La Direttiva stabilisce che ogni Stato dellLa Direttiva stabilisce che ogni Stato dell’’Unione provveda ad adottare Unione provveda ad adottare 
le disposizioni amministrative adeguate, compresa lle disposizioni amministrative adeguate, compresa l’’individuazione individuazione 
delldell’’autoritautoritàà competente, che può essere inoltre competente, che può essere inoltre ““un organismo un organismo 
nazionale o internazionale esistentenazionale o internazionale esistente”” e che e che ““tutti i programmi di misure, tutti i programmi di misure, 
siano coordinati in tutto il distretto idrografico ciosiano coordinati in tutto il distretto idrografico cioèè per aggregazioni di per aggregazioni di 
bacini, specie di quelli minori, contigui o gibacini, specie di quelli minori, contigui o giàà interconnessi per interconnessi per 
trasferimenti dtrasferimenti d’’acqua.acqua.””

Elementi fondanti della direttiva 2000/60 sono le nuove tecniche di 
bilancio pubblico, basato su “missioni” e “progetti” non più su capitoli di 
spesa, l’analisi economica e la partecipazione pubblica. 

La direttiva 2000/60 prevede l'analisi economica dell'utilizzo idrico che 
implica la predisposizione di uno strumento, ad alto grado di flessibilità
ed a rapida implementazione, idoneo alla realizzazione della 
valutazione costi-benefici di ciascun uso esaminato e  degli impatti 
economici derivanti dall’ammissione, limitazione o soppressione di un 
determinato uso della risorsa idrica.

La Water La Water FrameworkFramework DirectiveDirective 2000/60/CE2000/60/CE
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AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVERE

La disposizione comunitaria prevede la verifica costante:
dell'economia dei servizi idrici e delle previsioni della domanda e 
dell'offerta idrica in ciascun distretto idrografico 
del livello economicamente valido ed equilibrato dei controlli
della valutazione delle tecnologie impiegate ed impiegabili in relazione 
agli obiettivi da perseguire.

E’ introdotto un criterio di ragionevolezza dei controlli e nell'azione di 
salvaguardia degli ecosistemi idrici, al fine di evitare interventi a tutela di 
interessi obiettivamente irrilevanti ed inoltre  la graduazione degli 
obiettivi, mediante la predisposizione di un elenco di priorità degli 
interventi e delle azioni.

“L’opinione pubblica, compresi gli utenti" chiamati alla partecipazione ed 
alla consultazione informate  rappresentano una componente rilevante 
dell’azione europea. 

La Water La Water FrameworkFramework DirectiveDirective 2000/60/CE2000/60/CE
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Articolo 1, comma 3Articolo 1, comma 3--bis. L'bis. L'adozioneadozione dei piani di gestione (PGDAC) di dei piani di gestione (PGDAC) di 
cui all'art. 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europecui all'art. 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del o e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2000, e' effettuata, sulla base degli Consiglio, del 23 ottobre 2000, e' effettuata, sulla base degli atti e dei atti e dei 
pareri disponibili, entro e non oltre il pareri disponibili, entro e non oltre il 22 dicembre 200922 dicembre 2009, , 

Ai fini del rispetto di detto termine, le Ai fini del rispetto di detto termine, le AutoritAutoritàà di bacinodi bacino di rilievo di rilievo 
nazionale provvedono, entro il nazionale provvedono, entro il 30 giugno 200930 giugno 2009, a , a coordinare i contenuti coordinare i contenuti 
e gli obiettivie gli obiettivi dei piani di cui al presente comma all'interno del distretto dei piani di cui al presente comma all'interno del distretto 
idrografico di appartenenza, con particolare riferimento al progidrografico di appartenenza, con particolare riferimento al programma di ramma di 
misure di cui all'articolo 11 della citata direttiva 2000/60/CE misure di cui all'articolo 11 della citata direttiva 2000/60/CE 

IlIl D.L. 30/12/2009, n. 194, recante Proroga di termini previsti da D.L. 30/12/2009, n. 194, recante Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative (disposizioni legislative (G.U.R.I.G.U.R.I. -- Serie Generale Serie Generale -- n. 302 del n. 302 del 
30/12/2009) dispone, all30/12/2009) dispone, all’’art. 8, c, 1, il differimento al 28/2/2010 del art. 8, c, 1, il differimento al 28/2/2010 del 
termine di adozione dei PGDAC di cui alltermine di adozione dei PGDAC di cui all’’art. 1, comma 3art. 1, comma 3--bis del bis del dD.L.dD.L.
30/12/2008, n. 208 come convertito nella legge 27 febbraio 2009,30/12/2008, n. 208 come convertito nella legge 27 febbraio 2009, n. 13. n. 13. 

Decreto Legge 30 Dicembre 2008 n. 208 convertito in legge  Decreto Legge 30 Dicembre 2008 n. 208 convertito in legge  
27 Febbraio 2009 n. 1327 Febbraio 2009 n. 13
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Articolo 1, comma 3Articolo 1, comma 3--bis. L'bis. L'adozioneadozione dei piani di gestione (PGDAC) di dei piani di gestione (PGDAC) di 
cui all'art. 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europecui all'art. 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del o e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2000, e' effettuata, sulla base degli Consiglio, del 23 ottobre 2000, e' effettuata, sulla base degli atti e dei atti e dei 
pareri disponibili, entro e non oltre il pareri disponibili, entro e non oltre il 22 dicembre 200922 dicembre 2009, , 

Ai fini del rispetto di detto termine, le Ai fini del rispetto di detto termine, le AutoritAutoritàà di bacinodi bacino di rilievo di rilievo 
nazionale provvedono, entro il nazionale provvedono, entro il 30 giugno 200930 giugno 2009, a , a coordinare i contenuti coordinare i contenuti 
e gli obiettivie gli obiettivi dei piani di cui al presente comma all'interno del distretto dei piani di cui al presente comma all'interno del distretto 
idrografico di appartenenza, con particolare riferimento al progidrografico di appartenenza, con particolare riferimento al programma di ramma di 
misure di cui all'articolo 11 della citata direttiva 2000/60/CE misure di cui all'articolo 11 della citata direttiva 2000/60/CE 
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termine di adozione dei PGDAC di cui alltermine di adozione dei PGDAC di cui all’’art. 1, comma 3art. 1, comma 3--bis del bis del dD.L.dD.L.
30/12/2008, n. 208 come convertito nella legge 27 febbraio 2009,30/12/2008, n. 208 come convertito nella legge 27 febbraio 2009, n. 13. n. 13. 
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AutoritAutoritàà di Bacino del fiume Teveredi Bacino del fiume Tevere DistrettoDistretto delldell’’Appennino CentraleAppennino Centrale

Negli schemi di seguito riportati si indicano le AmministrazioniNegli schemi di seguito riportati si indicano le Amministrazioni e gli Stati che insistono e gli Stati che insistono 
allall’’interno del Bacino del Fiume Tevere e del Distretto dellinterno del Bacino del Fiume Tevere e del Distretto dell’’Appennino Centrale:Appennino Centrale:
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circa 7.000.000circa 7.000.000circa 36.000circa 36.000

AbitantiAbitantiSuperficie del Superficie del 
distretto (Kmdistretto (Km²²))

Regioni interessate:Regioni interessate:

Abruzzo, Emilia Abruzzo, Emilia 
Romagna, Lazio, Romagna, Lazio, 
Marche, Molise, Marche, Molise, 
Toscana, UmbriaToscana, Umbria

SUB DISTRETTISUB DISTRETTI
NELLNELL’’AMBITOAMBITO

DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL DISTRETTO IDROGRAFICO 
DELLDELL’’APPENNINO APPENNINO 

CENTRALECENTRALE
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LA PARTECIPAZIONE PUBBLICALA PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Organizzazione del processo di partecipazione pubblicaOrganizzazione del processo di partecipazione pubblica

Prima fase:Prima fase: InformazioneInformazione
•• Pubblicazione del Pubblicazione del ““ Documento di primo livello del PGDDocumento di primo livello del PGD”” presentato negli presentato negli 

incontri territoriali ( Marche, Umbria, Lazio con partecipazioneincontri territoriali ( Marche, Umbria, Lazio con partecipazione regioni regioni 
Toscana, Emilia Romagna Abruzzo, Molise). Toscana, Emilia Romagna Abruzzo, Molise). Altre presentazioniAltre presentazioni: CNEL, : CNEL, 
Associazioni ambientaliste;Associazioni ambientaliste;

•• I contributi pervenuti in seguito a detti incontri di partecipazI contributi pervenuti in seguito a detti incontri di partecipazione sono stati ione sono stati 
utilizzati per la redazione del utilizzati per la redazione del ““Documento di secondo livelloDocumento di secondo livello””;;

Seconda fase:Seconda fase: Elaborazione criticaElaborazione critica
•• 30 giugno 2009 30 giugno 2009 -- pubblicato il pubblicato il ““Documento di secondo livello del PGDDocumento di secondo livello del PGD””; ; 
•• Replica degli incontri territoriali ed organizzazione di ulterioReplica degli incontri territoriali ed organizzazione di ulteriori incontri; ri incontri; 
•• Le osservazioni pervenute sono state esaminate nel Comitato TecnLe osservazioni pervenute sono state esaminate nel Comitato Tecnico ico 

delldell’’ABT e utilizzate per la redazione del documento della fase succeABT e utilizzate per la redazione del documento della fase successivassiva.
Terza fase:Terza fase: PubblicazionePubblicazione

•• Le osservazioni acquisite dopo ulteriori incontri di partecipaziLe osservazioni acquisite dopo ulteriori incontri di partecipazione pubblica one pubblica 
sono state impiegate per lsono state impiegate per l’’elaborazione finale del Pianoelaborazione finale del Piano

•• Redazione del documento finale e di apposito verbale degli eventRedazione del documento finale e di apposito verbale degli eventi.i.
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A causa del mancato A causa del mancato 
completamento dello completamento dello 
schema idrico:schema idrico:
--Alimentazione innaturale Alimentazione innaturale 
del Teveredel Tevere
--Sovrasfuttamento delle Sovrasfuttamento delle 
altre risorse idriche.altre risorse idriche.
Per gli schemi idroelettrici:Per gli schemi idroelettrici:
-- di Corbara ed di Corbara ed AlvianoAlviano, , 
modifica della dinamica modifica della dinamica 
morfologica del Tevere;morfologica del Tevere;
-- del Nera, limite alla del Nera, limite alla 
possibilitpossibilitàà delldell’’uso plurimo uso plurimo 
della risorsa.della risorsa.

••schema idricoschema idrico degli invasi di degli invasi di 
MontedoglioMontedoglio sul Tevere e di Casanova sul Tevere e di Casanova 
sul sul ChiascioChiascio per un volume utile per un volume utile 
complessivo pari a 323x10complessivo pari a 323x1066 mm33;;
••schema idroelettricoschema idroelettrico costituito costituito 
dalldall’’invaso di invaso di CorbaraCorbara con una con una 
capacitcapacitàà utile di 135x10utile di 135x1066 mm33 che che 
alimenta la centrale di Baschi con una alimenta la centrale di Baschi con una 
potenza efficiente di 86 MW e dal lago potenza efficiente di 86 MW e dal lago 
di di AlvianoAlviano sbarrato dalla traversa che sbarrato dalla traversa che 
alimenta lalimenta l’’omonima centrale con una omonima centrale con una 
potenza efficiente di 12 MW;potenza efficiente di 12 MW;
••schema idroelettricoschema idroelettrico sul fiume Nera sul fiume Nera 
con una potenza efficiente di oltre 350 con una potenza efficiente di oltre 350 
MW.MW.

SubSub--
distrettodistretto
delldell’’Alto Alto 
TevereTevere

IMPATTIIMPATTIMACROPRESSIONIMACROPRESSIONISUBSUB--
DISTRETTODISTRETTO

DISTRETTO DELL’APPENNINO CENTRALEAUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVEREDistretto Idrografico dell’Appennino Centrale Autorità di Bacino del Fiume Tevere

SubdistrettoSubdistretto delldell’’Alto Tevere Alto Tevere 
(Umbria, Toscana, Lazio, Marche, Emilia Romagna)(Umbria, Toscana, Lazio, Marche, Emilia Romagna)
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Per gli schemi idroelettrici Per gli schemi idroelettrici 
limite alla possibilitlimite alla possibilitàà
delldell’’uso plurimo della uso plurimo della 
risorsa.risorsa.
Per lo schema idrico Per lo schema idrico 
eccessiva concentrazione eccessiva concentrazione 
nel tratto urbano del Tevere nel tratto urbano del Tevere 
(e conseguente forte (e conseguente forte 
onerositonerositàà per la rimozione)  per la rimozione)  
del carico immesso dai del carico immesso dai 
reflui depurati.reflui depurati.

••schemi idroelettricischemi idroelettrici sul fiume Velino, sul fiume Velino, 
sul fiume sul fiume FarfaFarfa, sul fiume , sul fiume AnieneAniene e sul e sul 
basso corso del Tevere per una basso corso del Tevere per una 
potenza efficiente complessiva di 165 potenza efficiente complessiva di 165 
MW ;MW ;

••schema idricoschema idrico per la fornitura di per la fornitura di 
acqua agli usi civili dellacqua agli usi civili dell’’ATO 2 Lazio ATO 2 Lazio 
Centrale per complessivi circa 500x Centrale per complessivi circa 500x 
10106 6 mm33..

SubSub--
distrettodistretto
del Basso del Basso 
TevereTevere

IMPATTIIMPATTIMACROPRESSIONIMACROPRESSIONISUBSUB--
DISTRETTODISTRETTO

DISTRETTO DELL’APPENNINO CENTRALEAUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVEREDistretto Idrografico dell’Appennino Centrale Autorità di Bacino del Fiume Tevere

SubdistrettoSubdistretto del Basso Tevere del Basso Tevere 
(Lazio, Abruzzo)(Lazio, Abruzzo)
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A causa della scarsa A causa della scarsa 
razionalitrazionalitàà delldell’’attuale attuale 
forma di gestione della forma di gestione della 
risorsa idrica, risorsa idrica, 
sovrasfuttamentosovrasfuttamento della della 
risorsa naturale.risorsa naturale.

••forma prevalente di gestione della forma prevalente di gestione della 
risorsa idrica: risorsa idrica: 
autoapprovvigionamentoautoapprovvigionamento;;

SubSub--
distrettodistretto
dei bacini dei bacini 
lazialilaziali

IMPATTIIMPATTIMACROPRESSIONIMACROPRESSIONISUBSUB--
DISTRETTODISTRETTO

DISTRETTO DELL’APPENNINO CENTRALEAUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVEREDistretto Idrografico dell’Appennino Centrale Autorità di Bacino del Fiume Tevere

SubdistrettoSubdistretto dei Bacini Laziali dei Bacini Laziali 
(Lazio, Toscana)(Lazio, Toscana)
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Per gli schemi Per gli schemi 
idroelettrici:idroelettrici:
--modifica della dinamica modifica della dinamica 
morfologica degli alvei morfologica degli alvei 
dei corsi ddei corsi d’’acqua, con acqua, con 
ripercussioni ripercussioni 
sullsull’’equilibrio della linea equilibrio della linea 
di costa;di costa;
--limite alla possibilitlimite alla possibilitàà
delldell’’uso plurimo della uso plurimo della 
risorsa.risorsa.

••schema idroelettrico schema idroelettrico settentrionale dal settentrionale dal 
Potenza allPotenza all’’AsoAso per una potenza efficiente per una potenza efficiente 
pari a circa 85 MW, con una modesta pari a circa 85 MW, con una modesta 
capacitcapacitàà di regolazione affidata ad invasi di regolazione affidata ad invasi 
con volume di poco superiore ai 20x10con volume di poco superiore ai 20x1066

mm33;;
••schema idroelettrico cschema idroelettrico centrale del entrale del TrontoTronto--
TordinoTordino--VomanoVomano per una potenza per una potenza 
efficiente superiore a 500 MW, con una efficiente superiore a 500 MW, con una 
forte capacitforte capacitàà di regolazione affidata ad di regolazione affidata ad 
invasi con volume di poco superiore ai invasi con volume di poco superiore ai 
250x10250x1066 mm33;;
••schema idroelettrico schema idroelettrico meridionale del meridionale del 
PescaraPescara--SangroSangro per una potenza efficiente per una potenza efficiente 
di circa 180 MW, con una modesta di circa 180 MW, con una modesta 
capacitcapacitàà di regolazione affidata ad invasi di regolazione affidata ad invasi 
con volume di poco superiore ai 30x10con volume di poco superiore ai 30x1066

mm33;;

SubSub--distrettidistretti
dei bacini dei bacini 
marchigiani marchigiani 
meridionali e meridionali e 
dei bacini dei bacini 
abruzzesiabruzzesi

IMPATTIIMPATTIMACROPRESSIONIMACROPRESSIONISUBSUB--
DISTRETTODISTRETTO
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dei bacini marchigiani meridionali e dei bacini abruzzesidei bacini marchigiani meridionali e dei bacini abruzzesi
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macromacro--pressioni e macropressioni e macro--impattiimpatti

Queste Queste macromacro--pressioni pressioni a livello distrettualea livello distrettuale::

1.1. il rischio climatico il rischio climatico (perdita di risorsa idrica)(perdita di risorsa idrica)

2.2. il rischio ambientale il rischio ambientale (sismico, idraulico, (sismico, idraulico, geomorfologicogeomorfologico, , geochimicogeochimico))

3.   il rischio economico 3.   il rischio economico (PIL e investimenti)(PIL e investimenti)

4.   il rischio sociale 4.   il rischio sociale (cultura dell(cultura dell’’acqua e consapevolezza del suo valore)acqua e consapevolezza del suo valore)

5.   il rischio contabile 5.   il rischio contabile (qualit(qualitàà del bene e del servizio e disponibilitdel bene e del servizio e disponibilitàà a pagare)a pagare)

provocano i seguenti provocano i seguenti macromacro--impattiimpatti::

A)A) ConcorrenzialitConcorrenzialitàà negli usi negli usi (fra Regioni, nelle sub(fra Regioni, nelle sub--unitunitàà fisiche della dorsale fisiche della dorsale 
appenninica settentrionale, del massiccio centrale e del Monte Aappenninica settentrionale, del massiccio centrale e del Monte Amiata);miata);

B)B) ConflittualitConflittualitàà ambientali ambientali (fra Regioni: lago di Piediluco, fiume Paglia, fiume Tronto e (fra Regioni: lago di Piediluco, fiume Paglia, fiume Tronto e 
fiume Sangro);fiume Sangro);

C)C) Emergenze potenziali Emergenze potenziali (insufficiente infrastrutturazione idrica negli schemi di (insufficiente infrastrutturazione idrica negli schemi di 
approvvigionamento e distribuzione).approvvigionamento e distribuzione).

DISTRETTO DELL’APPENNINO CENTRALEAUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVEREDistretto Idrografico dell’Appennino Centrale Autorità di Bacino del Fiume Tevere

Associazione Associazione IdrotecnicaIdrotecnica Italiana    Corso Gestione Servizi Idrici  anno accademico 2009Italiana    Corso Gestione Servizi Idrici  anno accademico 2009/10       Roma 14 Maggio 2010/10       Roma 14 Maggio 2010



15

Corpi idrici superficiali – stato di qualità chimica (da monitoraggio pregresso)
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Corpi idrici superficiali – stato di qualità ecologica (da monitoraggio pregresso)
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Corpi idrici sotterranei – stato quantitativo (da monitoraggio pregresso)
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Corpi idrici sotterranei – stato chimico (da monitoraggio pregresso)
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Corpi idrici superficiali – piano di monitoraggio: componente operativa
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Corpi idrici superficiali – piano di monitoraggio: componente di sorveglianza
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Piano di monitoraggio dei corpi idrici sotterraneiPiano di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei
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Rete di monitoraggio quantitativo Rete di monitoraggio quantitativo Rete di monitoraggio chimicoRete di monitoraggio chimico
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Programmi di monitoraggio, operativo e di sorveglianza, Programmi di monitoraggio, operativo e di sorveglianza, 
della rete distrettuale dei corpi idrici superficiali e della rete distrettuale dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei e i relativi costi, annui medi e relativi al sotterranei e i relativi costi, annui medi e relativi al 

sessennio 2010sessennio 2010--2015.2015.

La rete distrettuale consta di: La rete distrettuale consta di: 

●● 417 siti417 siti di monitoraggio per le di monitoraggio per le acque superficialiacque superficiali; ; 

●● 893 siti893 siti di monitoraggio chimico delle di monitoraggio chimico delle acque sotterraneeacque sotterranee, cui vanno aggiunti , cui vanno aggiunti 871 siti871 siti
di monitoraggio quantitativo che in parte si sovrappongono ai prdi monitoraggio quantitativo che in parte si sovrappongono ai primi. imi. 

Il costo medio annuo di gestione Il costo medio annuo di gestione èè di circa di circa 3,9 milioni di Euro per le acque superficiali 3,9 milioni di Euro per le acque superficiali 
e di circa 1,1 milioni di Euro per le acque sotterranee. e di circa 1,1 milioni di Euro per le acque sotterranee. 
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AZIONI PER L’ATTUAZIONE

DEI PROGRAMMI DI MONITORAGGIO

Lo Stato e le Regioni concorrono, sulla base delle risorse Lo Stato e le Regioni concorrono, sulla base delle risorse 

disponibili e per le parti di rispettivo interesse, alldisponibili e per le parti di rispettivo interesse, all’’attuazione dei attuazione dei 

programmi di monitoraggio.programmi di monitoraggio.

Sulla base dei risultatiSulla base dei risultati del monitoraggio acquisitidel monitoraggio acquisiti nel corso nel corso 

del 2010, ldel 2010, l’’AutoritAutoritàà di Distretto provvede di Distretto provvede entro il 30 giugno entro il 30 giugno 

20112011 alla alla omogeneizzazione delle reti di monitoraggioomogeneizzazione delle reti di monitoraggio

anche attraverso lanche attraverso l’’accorpamento dei corpi idriciaccorpamento dei corpi idrici
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Stato di qualitStato di qualitàà delle acque:delle acque:

Rappresentazione dello stato di qualitRappresentazione dello stato di qualitàà delle acque in base al precedente monitoraggio;delle acque in base al precedente monitoraggio;
Piani regionali di monitoraggio secondo criteri della Direttiva Piani regionali di monitoraggio secondo criteri della Direttiva e programmi di attuazione.e programmi di attuazione.

Quadro informativo:Quadro informativo:
Continua acquisizione e successiva elaborazione delle informazioContinua acquisizione e successiva elaborazione delle informazioni disponibili; ni disponibili; 
Completamento del quadro conoscitivo ai fini della definizione eCompletamento del quadro conoscitivo ai fini della definizione entro il 2010 di un ntro il 2010 di un ““adeguato adeguato 
contributocontributo al recupero dei costi dei servizi idrici al recupero dei costi dei servizi idrici …….. sulla base dell.. sulla base dell’’analisi economica analisi economica 
effettuata secondo leffettuata secondo l’’allegato III e tenendo conto del principio allegato III e tenendo conto del principio chi inquina pagachi inquina paga”” (Direttiva (Direttiva 
2000/60/CE).2000/60/CE).

VAS:VAS:
Parere motivato ex. Parere motivato ex. Art.Art. 15, comma 1 del 15, comma 1 del D.LGSD.LGS. 152/06 assunto in data 1 Aprile 2010. 152/06 assunto in data 1 Aprile 2010
recante prescrizioni cui dare attuazione mediante revisione ed irecante prescrizioni cui dare attuazione mediante revisione ed integrazione del piano e del ntegrazione del piano e del 
rapporto ambientale entro 12 mesi dalla data di approvazione e arapporto ambientale entro 12 mesi dalla data di approvazione e adozione del piano secondo dozione del piano secondo 
un programma di azioni concordato con le regioni.un programma di azioni concordato con le regioni.

Partecipazione pubblica e consultazione:Partecipazione pubblica e consultazione:
Termine della terza fase degli eventi di consultazione pubblica;Termine della terza fase degli eventi di consultazione pubblica;
Termini preventivi confronti in ambito europeo.Termini preventivi confronti in ambito europeo.

Parte propositiva:Parte propositiva:
Perfezionamento delle misure supplementari;Perfezionamento delle misure supplementari;
Altre necessitAltre necessitàà emergenti.emergenti.

Adozione del Piano di Gestione del DistrettoAdozione del Piano di Gestione del Distretto..
Adozione del Piano di Gestione da parte del Comitato IstituzionaAdozione del Piano di Gestione da parte del Comitato Istituzionale in data 24 Febbraio 2010le in data 24 Febbraio 2010
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TEMPI DI ATTUAZIONE DELLA PROCEDURA PER LA 
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI QUALITÀ

ATTRAVERSO “IL MODELLO”

Gennaio 2010Gennaio 2010--dicembre 2013dicembre 2013 > > fase di fase di preparazionepreparazione del modello:del modello:

••delimitazione dei delimitazione dei subsistemisubsistemi, definizione delle strutture tipologiche, taratura dei , definizione delle strutture tipologiche, taratura dei 
parametri dei moduli componenti il modello e delle procedure staparametri dei moduli componenti il modello e delle procedure standard;ndard;

Giugno 2013Giugno 2013--dicembre 2014dicembre 2014 > > fase di fase di processamentoprocessamento del modello:del modello:

definizione degli scenari delle misure di contrasto, definizionedefinizione degli scenari delle misure di contrasto, definizione della soluzione della soluzione 
subsub--ottimale, definizione del regime delle esenzioni, ottimale, definizione del regime delle esenzioni, ridefinizioneridefinizione dei corpi idrici;dei corpi idrici;

Gennaio 2015Gennaio 2015--dicembre 2015dicembre 2015 > > fase di fase di aggiornamentoaggiornamento dei piani:dei piani:

verifica della soluzione subverifica della soluzione sub--ottimale, adeguamento delle misure nellottimale, adeguamento delle misure nell’’ambito del ambito del 
processo di aggiornamento dei piani regionali di tutela e succesprocesso di aggiornamento dei piani regionali di tutela e successivamente del sivamente del 

Piano di Gestione;Piano di Gestione;
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ElementiElementi di di inquadramentoinquadramento economicoeconomico e e caratterizzazionecaratterizzazione deglidegli usiusi
LL’’approvvigionamento dapprovvigionamento d’’acqua per settoreacqua per settore

Utenti
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Potenza efficiente 
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Accanto al monitoraggio delle grandezze fisiche Accanto al monitoraggio delle grandezze fisiche èè prevista lprevista l’’integrazioneintegrazione delle delle banchebanche--
dati dati sociosocio--economicheeconomiche, nazionale e regionali, per realizzare l, nazionale e regionali, per realizzare l’’incrocio delle incrocio delle 
informazioni:informazioni:

●● con quelle contenute nellcon quelle contenute nell’’archivio delle concessioniarchivio delle concessioni e nelle nell’’ elenco delle estrazioni elenco delle estrazioni 
esistentiesistenti (Parte B dell(Parte B dell’’Allegato 4 al D. Allegato 4 al D. LgsLgs. n. 152/2006), le cui procedure ed i cui . n. 152/2006), le cui procedure ed i cui 
contenuti sono fissati nel DM del 28 luglio 2004, e contenuti sono fissati nel DM del 28 luglio 2004, e nel catasto degli scarichinel catasto degli scarichi (Parte B (Parte B 
delldell’’Allegato 4 al D. Allegato 4 al D. LgsLgs. n. 152/2006); . n. 152/2006); 

●● con quelle relative alla con quelle relative alla struttura economica e socialestruttura economica e sociale del distretto (riferite del distretto (riferite 
essenzialmente ai settori produttivi agricolo e industriale ed aessenzialmente ai settori produttivi agricolo e industriale ed alla distribuzione della lla distribuzione della 
popolazione sul territorio):popolazione sul territorio):

●● con quelle relative ai con quelle relative ai prezzi ed ai costi dei servizi idriciprezzi ed ai costi dei servizi idrici, agli investimenti ed alle , agli investimenti ed alle 
previsioni di investimento, alle sovvenzioni incrociate per il rprevisioni di investimento, alle sovvenzioni incrociate per il recupero dei costi. ecupero dei costi. 
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Ad eccezione dellAd eccezione dell’’uso domestico (non servito da acquedotto), che non necessita di uso domestico (non servito da acquedotto), che non necessita di 
autorizzazione e per il quale non si paga alcun canone (in lineaautorizzazione e per il quale non si paga alcun canone (in linea peraltro con quanto peraltro con quanto 
consentito dal par. 4 dellconsentito dal par. 4 dell’’art. 9 della Direttiva), la struttura sopra descritta trova sostart. 9 della Direttiva), la struttura sopra descritta trova sostegno: egno: 

●● sul canone e sulla tariffasul canone e sulla tariffa (e anche contributo alla tariffa) per quanto riguarda (e anche contributo alla tariffa) per quanto riguarda il settore il settore 
idroelettrico, il settore civileidroelettrico, il settore civile e gran parte del e gran parte del settore irriguosettore irriguo; ; 

●● sul sul solosolo canonecanone per quanto riguarda la parte di per quanto riguarda la parte di autoapprovvigionamentoautoapprovvigionamento e gli altri usie gli altri usi. . 

I costi del PGDAC debbonoI costi del PGDAC debbono, pertanto,, pertanto, trovare coperturatrovare copertura: : 

●● sul sul binomio canonebinomio canone--tariffatariffa, in ossequio al principio sancito dall, in ossequio al principio sancito dall’’art. 9 della Direttiva del art. 9 della Direttiva del 
““chi inquina pagachi inquina paga””; ; 

●● sulla sulla fiscalitfiscalitàà generalegenerale (DPEF e bilanci regionali), come peraltro previsto dallo stesso(DPEF e bilanci regionali), come peraltro previsto dallo stesso
art. 9, par. 3, della Direttiva, in ossequio al piart. 9, par. 3, della Direttiva, in ossequio al piùù generale principio dellgenerale principio dell’’equa partecipazione equa partecipazione 
alla conservazione del bene comune; alla conservazione del bene comune; 

●● sulla sulla disponibilitdisponibilitàà a sostenere i costi indiretti del PGDAC da parte degli a sostenere i costi indiretti del PGDAC da parte degli utilizzatori utilizzatori 
privatiprivati (disponibilit(disponibilitàà a pagare). a pagare). 

Questi tre elementi, e il loro equilibrio allQuesti tre elementi, e il loro equilibrio all’’interno del globale sostegno dei costi del interno del globale sostegno dei costi del 
PGDAC, sono lPGDAC, sono l’’oggetto delloggetto dell’’analisi economica del PGDAC.analisi economica del PGDAC.
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Gli obiettivi Gli obiettivi 

Il PGDAC persegue il sistema di obiettivi formato: Il PGDAC persegue il sistema di obiettivi formato: 

●● dagli dagli obiettivi dei singoli piani regionali di tutelaobiettivi dei singoli piani regionali di tutela delle acque; delle acque; 
●● dalldall’’obiettivo strategico di distrettoobiettivo strategico di distretto della riorganizzazione del sistema di della riorganizzazione del sistema di 
approvvigionamento della risorsa e di distribuzione dellapprovvigionamento della risorsa e di distribuzione dell’’acqua, fondato su: acqua, fondato su: 

••�� grandi grandi schemi idricischemi idrici di approvvigionamento della risorsa e di di approvvigionamento della risorsa e di 
distribuzione delldistribuzione dell’’acqua ai acqua ai poli regionali di forniturapoli regionali di fornitura; ; 
••�� schemi autonomischemi autonomi di approvvigionamento e fornitura, laddove la di approvvigionamento e fornitura, laddove la 
realizzazione di un grande schema idrico realizzazione di un grande schema idrico èè economicamente, socialmente o economicamente, socialmente o 
tecnicamente improponibile; tecnicamente improponibile; 
••�� autoapprovvigionamentoautoapprovvigionamento da parte del singolo utilizzatore laddove la da parte del singolo utilizzatore laddove la 
realizzazione di uno schema autonomo realizzazione di uno schema autonomo èè economicamente, socialmente o economicamente, socialmente o 
tecnicamente improponibile. tecnicamente improponibile. 

Per conseguire tale sistema di obiettivi il PGDAC individua Per conseguire tale sistema di obiettivi il PGDAC individua ll’’obiettivo strumentaleobiettivo strumentale della della 
definizione della definizione della matrice dei valori assegnati ai parametri degli elementi di qualmatrice dei valori assegnati ai parametri degli elementi di qualititàà
ambientaleambientale (previsti dall(previsti dall’’Allegato V della Direttiva) riferiti ai singoli corpi idrici. Allegato V della Direttiva) riferiti ai singoli corpi idrici. 
Per definire tale matrice il PGDAC prevede di ricorrere alla Per definire tale matrice il PGDAC prevede di ricorrere alla modellizzazionemodellizzazione, come previsto , come previsto 
dal paragrafo 1.3 delldal paragrafo 1.3 dell’’Allegato II alla Direttiva. Il PGDAC fornisce le strutture di Allegato II alla Direttiva. Il PGDAC fornisce le strutture di 
implementazione, le specifiche dei moduli costitutivi e le modalimplementazione, le specifiche dei moduli costitutivi e le modalititàà di di processamentoprocessamento. . 
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Con riferimento alla struttura dei corpi idrici (compreso il relCon riferimento alla struttura dei corpi idrici (compreso il relativo livello di rischio del ativo livello di rischio del ““non non 
conseguimentoconseguimento”” degli obiettivi), sulla base dei risultati del monitoraggio e gdegli obiettivi), sulla base dei risultati del monitoraggio e grazie agli razie agli inputinput
forniti dallforniti dall’’analisi del rischio climatico, dagli strumenti di gestione delleanalisi del rischio climatico, dagli strumenti di gestione delle aree protette e aree protette e 
dalldall’’analisi economica, analisi economica, entro il 2014entro il 2014 il il processamentoprocessamento del modello consente di: del modello consente di: 

●● verificare le ipotesi di raggruppamento dei corpi idrici, come verificare le ipotesi di raggruppamento dei corpi idrici, come previsto in sede europea dal previsto in sede europea dal 
punto 2.3.4 del punto 2.3.4 del ““GuidanceGuidance DocumentDocument No. 3 No. 3 –– AnalysisAnalysis of of PressuresPressures and and ImpactsImpacts””;;
●● fornire gli intervalli dei valori dei parametri per la classififornire gli intervalli dei valori dei parametri per la classificazione di qualitcazione di qualitàà; ; 
●● definire il generale regime delle esenzioni (in particolare il definire il generale regime delle esenzioni (in particolare il regime delle proroghe, delle regime delle proroghe, delle 
deroghe e delle condizioni di deterioramento temporaneo). deroghe e delle condizioni di deterioramento temporaneo). 

Fino al 2013Fino al 2013 sono considerate sono considerate azioni centraliazioni centrali del piano (del piano (obiettivi specificiobiettivi specifici): ): 

●● ll’’attuazione delle misure di base dei piani di tutela delle acque;attuazione delle misure di base dei piani di tutela delle acque;
●● ll’’applicazione delle misure previste nella pianificazione stralcioapplicazione delle misure previste nella pianificazione stralcio di bacino; di bacino; 
●● ll’’attuazione dei piani di gestione delle aree naturali protette, nattuazione dei piani di gestione delle aree naturali protette, nazionali e regionali; azionali e regionali; 
●● ll’’applicazione delle norme della pianificazione paesaggistica, emaapplicazione delle norme della pianificazione paesaggistica, emanate in attuazione del D. nate in attuazione del D. 
LgsLgs. n. 42/2004; . n. 42/2004; 

●● il funzionamento a regime della rete di monitoraggio distrettuail funzionamento a regime della rete di monitoraggio distrettuale. le. 
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Le misureLe misure

La struttura del programma di misure del PGDAC deriva direttamenLa struttura del programma di misure del PGDAC deriva direttamente dallte dall’’art. 11 e art. 11 e 
dalldall’’Allegato VI della Direttiva. Allegato VI della Direttiva. 
Pur rispettandone i contenuti, il PGDAC integra, nel relativo prPur rispettandone i contenuti, il PGDAC integra, nel relativo programma di misure, il ogramma di misure, il 
complesso dellcomplesso dell’’esperienza di pianificazione e programmazione nel settore della esperienza di pianificazione e programmazione nel settore della protezione protezione 
delle acque e della tutela ecologica derivante dalldelle acque e della tutela ecologica derivante dall’’ordinamento italiano e comunitario. ordinamento italiano e comunitario. 
Il PGDAC si colloca, infatti, a valle di un processo di pianificIl PGDAC si colloca, infatti, a valle di un processo di pianificazione e programmazione azione e programmazione 
regionale e delle Autoritregionale e delle Autoritàà di bacino, lungo e complesso, che parte sostanzialmente dal di bacino, lungo e complesso, che parte sostanzialmente dal 
Decreto Legislativo 152/1999 (ed ancor prima con la legge n. 183Decreto Legislativo 152/1999 (ed ancor prima con la legge n. 183/1989) fino alle pi/1989) fino alle piùù recenti recenti 
norme di norme di recepimentorecepimento delle direttive comunitarie in materia di acque. delle direttive comunitarie in materia di acque. 
Si Si èè proceduto pertanto ad una proceduto pertanto ad una analisi, valutazione e analisi, valutazione e sistematizzazionesistematizzazione di quanto gidi quanto giàà
prodotto da piani e programmi esistenti, prodotto da piani e programmi esistenti, concon particolare particolare riferimento ai Piani regionali di riferimento ai Piani regionali di 
tutela delle acque ed ai Piani di bacino elaborati dalle relativtutela delle acque ed ai Piani di bacino elaborati dalle relative Autorite Autoritàà. . 
Le misure, soprattutto quelle di base, contenute in questi strumLe misure, soprattutto quelle di base, contenute in questi strumenti di programmazione di enti di programmazione di 
livello locale (di regione o di bacino), sono state integrate nelivello locale (di regione o di bacino), sono state integrate nel nuovo ambito definito dal l nuovo ambito definito dal 
distretto idrografico con indirizzi ed azioni in quei settori chdistretto idrografico con indirizzi ed azioni in quei settori che riguardano la strutturazione e riguardano la strutturazione 
dei grandi sistemi di approvvigionamento distrettuale e di distrdei grandi sistemi di approvvigionamento distrettuale e di distribuzione della risorsa nei vari ibuzione della risorsa nei vari 
subsub--distretti ed indirizzi di raccordo con la pianificazione correladistretti ed indirizzi di raccordo con la pianificazione correlata. Nel programma di ta. Nel programma di 
misure sono, quindi, definite azioni per il raccordo tra la pianmisure sono, quindi, definite azioni per il raccordo tra la pianificazione territoriale per ambiti ificazione territoriale per ambiti 
amministrativi e gli obiettivi della WFD 2007/60/CE. amministrativi e gli obiettivi della WFD 2007/60/CE. 
I costi del programma di misureI costi del programma di misure (compresi quelli per l(compresi quelli per l’’attivazione della rete distrettuale di attivazione della rete distrettuale di 
monitoraggio) monitoraggio) del PGDAC ammontano a circa 1,5 miliardi di Eurodel PGDAC ammontano a circa 1,5 miliardi di Euro. . 
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Fase conclusa con il 2009Fase conclusa con il 2009
Definizione di programmi di misure (Art.11, allegato VI) e dei piani di gestione (art. 
13, allegato VII).
I progetti della rimodulazione dei sistemi di monitoraggio, nel I progetti della rimodulazione dei sistemi di monitoraggio, nel rispetto dei criteri rispetto dei criteri 
della direttiva, sono in corso e debbono essere completati entrodella direttiva, sono in corso e debbono essere completati entro il 2009 in tempo il 2009 in tempo 
per consentirne l'inclusione nel Piano di Gestione. In ragione dper consentirne l'inclusione nel Piano di Gestione. In ragione dell'integrazione dei  ell'integrazione dei  
dati pregressi  con le informazioni provenienti dai sistemi di mdati pregressi  con le informazioni provenienti dai sistemi di monitoraggio cosi onitoraggio cosi 
rimodulatirimodulati, il PDG contempla, fin da ora,  la possibilit, il PDG contempla, fin da ora,  la possibilitàà che alcuni corpi idrici non che alcuni corpi idrici non 
raggiungano, entro il 2015, gli obiettivi previsti dai Piani di raggiungano, entro il 2015, gli obiettivi previsti dai Piani di Tutela.  Il PDG Tutela.  Il PDG 
introduce la misura obbligatoria dell'attuazione di quanto necesintroduce la misura obbligatoria dell'attuazione di quanto necessario alla sario alla 
rimodulazione dei sistemi di monitoraggio.rimodulazione dei sistemi di monitoraggio.

Entro il 2012 Entro il 2012 
Attuazione del Programma di misure (art.11) con particolare riferimento a quelle 
obbligatorio previste dalla Direttiva Comunitaria e al programma di monitoraggio:
a) controlli sulle emissioni basati sulle migliori tecniche dispa) controlli sulle emissioni basati sulle migliori tecniche disponibili, b) controlli onibili, b) controlli 
dei pertinenti valori limite di emissione, c) in caso di impattidei pertinenti valori limite di emissione, c) in caso di impatti diffusi, controlli diffusi, controlli 
comprendenti, eventualmente, le migliori prassi ambientali.comprendenti, eventualmente, le migliori prassi ambientali.
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Entro il 2014Entro il 2014
Sulla base dei risultati del programma di monitoraggio, le Regioni adeguano i 
Piani di Tutela e altri Piani di Settore

Entro il 2015Entro il 2015
Raggiungimento degli obiettivi ambientali (art.4).
Protezione, miglioramento e ripristino dei corpi idrici al fine Protezione, miglioramento e ripristino dei corpi idrici al fine di raggiungere il di raggiungere il 
buono stato delle acque e conformitbuono stato delle acque e conformitàà agli standard e agli  obiettivi relativi alle agli standard e agli  obiettivi relativi alle 
aree protette.aree protette.
Verifica definitiva di eventuali proroghe, deroghe e casi di nonVerifica definitiva di eventuali proroghe, deroghe e casi di non violazione della violazione della 
direttiva.direttiva.
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Presentazione dei  Piano di Bacino in Europa al 25Presentazione dei  Piano di Bacino in Europa al 25--0303--20102010
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GreenGreen –– RiverRiver BasinBasin Management Management 
Plan Plan establishedestablished;;

BlueBlue –– consultationsconsultations ongoingongoing;;

RedRed –– consultationconsultation havehave notnot yetyet
startedstarted;;

PurplePurple –– consultationsconsultations notnot startedstarted or or 
goinggoing in a in a partpart of the of the 
country  country  

OrangeOrange –– consultationsconsultations finalisedfinalised, , butbut
plasplas noynoy yetyet publishedpublished


